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TURNI AL BAR 

Do 
corradini corrado 
vignoli giuseppe 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma Emolo Dionisio 
Me ficarelli andrea  
Gi lodi davide 
Ve I Selvadegh 

Sa 
culzoni paola  
Lucenti Tiziano 
Saccani Albino 

Do 

vezzani anselmo  
bonvicini 
annamaria 
pergetti federico 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
Divina Misericordia 

Canti: Daniela Chiessi 
Liturgia: Catechisti 
Battesimali 
Ministro: Daniele Turci 

10 Aprile 
Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Gruppo S. 
Giovanni Bosco 
(Samantha Trinchera) 
Ministro: Roberto Vezzani 

LETTI @ CASA 
10 Aprile 

 
SORV.DOPO CATECHISMO 

9 Aprile 
Marco Rustichelli 

PULIZIE ORATORIO 
4 Aprile 

davide giovanetti 
bosi luca 
pergetti federico 
saccani daniele 
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“«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!»” 

Cari parrocchiani, essendo desiderio dei sacerdoti e diaconi, di visitare e conoscere le famiglie che compongono le 
nostre comunità par-rocchiali portando la BENEDIZIONE DEL SIGNORE, ma essendo ormai una impresa ardita quella di 
benedire a tappeto tutte le singole case delle diverse parrocchie per vari motivi, formuliamo una proposta: 

Chi desidera la visita di un sacerdote o di un diacono per dare anche la benedizione alla casa lo può comunicare, telefo-
nicamente, alla segreteria parrocchiale in san Quirino al numero 0522/692505 o anche per e-mail all'indirizzo: 
segreteria@upcorreggio.it   Potete proporre anche a qualche vostro vicino di farvi portavoce per loro se ci fossero 
persone anziane che sono in difficoltà a telefonare o usare la e-mail. 
Grazie.       I sacerdoti e i diaconi ministri della benedizione 

 Parrocchia di San Prospero di Correggio n° 752 Avvisi dal 3 al 10 Aprile 2016 

 Unità Pastorale Correggio Centro   692 505    daniemoni@libero.it   www.sanpro.org   www.lhuboratorio.it 



 

 

 

 

 

 

 

II Domenica di Pasqua 
o della Divina Misericordia 

Atti 5,12-16: È un quadro di vita comune di tutti coloro, compresi gli 
apostoli, che avevano accolto l’evento della risurrezione di Gesù: 
«erano soliti stare insieme». Non solo, ma portavano malati, «persone 
tormentate da spiriti impuri» perché almeno la presenza dei primi 
testimoni, specialmente di Pietro che insieme a Giovanni era entrato 
nel sepolcro, potesse toccarli: «la sua ombra coprisse qualcuno di 
loro», tanto era la forza e la speranza che l’evento di Gesù risorto aveva 
suscitato in essi. La Pasqua è una celebrazione che coinvolge colui che 
è aperto al mistero di Dio. 

Apocalisse 1,9-11-19: È l’esperienza della presenza del Risorto «il 
Vivente… Io sono il Primo e l’Ultimo». L’autore (Giovanni l’evangelista) 
si rende conto che è davanti al mistero di una presenza reale, descritta 
con immagini singolari: «un abito lungo fino ai piedi… gli occhi come 
fiamma di fuoco… i piedi con l’aspetto di bronzo… la voce come un 
fragore di grandi acque… il volto come il sole…». Quanto è avvenuto in 
quel sepolcro trovato vuoto e già la pietra rotolata via, non ha bisogno 
di spiegazioni dimostrative, ma di contemplazione: «vidi e caddi ai suoi 
piedi». 

Giovanni 20,19-31: L’evento «Gesù risorto» è accompagnato 
dall’annuncio che fanno le donne e i discepoli e dai segni che Gesù 
stesso compie quali sono le apparizioni: «il primo giorno della 
settimana nel luogo dove si trovavano i discepoli a porte chiuse venne 
Gesù e stette in mezzo a loro». Dona pace, serenità perché la tristezza 
e il sentirsi soli senza il Maestro iniziavano a farsi sentire e quel saluto: 
«Pace a voi», dona sicurezza. 
Poi soffia su di loro «ricevete lo Spirito Santo»; la loro vita si riempie di 
una gioia che non avevano mai provato. Certo occorre essere presenti, 
non distratti, con il cuore ben disposto. E a Tommaso che dubitava 
della testimonianza dei suoi amici invece di imporsi, si propone alle sue 
mani: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco».  
Gesù rispetta la sua fatica e i suoi dubbi; rispetta i tempi di ciascuno e la 
complessità del vivere. Lui non si scandalizza, si ripropone, anzi si 
espone con le sue ferite aperte. La risurrezione non annulla la croce, 
non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle 
ferite. Croce e Pasqua sono un unico movimento, un'unica vicenda. 
Perché la morte di croce non è un semplice incidente da superare, da 
annullare, è invece qualcosa che deve restare per l'eternità, gloria e 
vanto di Cristo: le sue piaghe sono il vertice dell'amore, le sue ferite 
sono diventate le feritoie della più grande bellezza della storia.  
«Non essere incredulo, ma credente» chiede il Risorto a Tommaso. E’ 
l’invito ad una fede alta che va oltre i segni, che sa scoprire e 
riconoscere la realtà invisibile agli occhi della carne, ma visibile agli 
occhi del cuore: «mio Signore e mio Dio». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Cioè, secondo me, ecco, io non 
gli darei il 5x1000 alla parrocchia 
di San Prospero, perché, secondo 
me, anche loro girano al massimo 
e si meritano molto di più.        
Cioè, io gli darei il               x 1000! 

Negli ultimi anni, grazie alle vostre firme, il 5x1000 
Ha portato alla parrocchia: 

 4.275€ nel 2011 (già incassati) 

 4.313€ nel 2012 (già incassati) 

 5.125€ nel 2013 
Anche quest’anno, apponi la tua firma nella casella “Sostegno 
del volontariato…” e scrivi il nostro codice fiscale: 

LA SCELTA DEL 5x1000 NON È ALTERNATIVA 
ALL’8 x1000 ALLA CHIESA CATTOLICA 

* uno che riesce a patteggiare col fisco italiano uno sconto di 77 milioni di €             
sulle imposte da versare, è un vero esperto. 


